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Gran fuoco nell*drfenale di Venetia, Terremoto inCipri . Selino 1. muoue contro
lafede,guerraalla Republica. Prousfion: di quefia. Legatra PioV. fommo Pon~
tefice, Filippo IL Re di Spagna, eVenetia. Capitano Generale Zane at-
tendea ZavalamofJade’ Collegati, Ritardo di effi pregiuvdiciale . Zemonico
in Dalmatia dato proditoriamente & Turchi. Armata Turca ribattuta dall’
Jfola di Tine; Sbarcofelicedi effa in Cipri, Muftafa affedia Nicossa. Me=
tropolidel ReguoSua difefa. Prefad forza darmi, Armata de’ Collegati in
cwicinanza diCipriintendelacaduta della Piazza, eretrocede, Muftafa fot-
te Famagofta , maperla flagionefi ritiva, Dificoltainforte nella Lega, =

JIV' ) chelunga, ¢ placida¢lacalma,proce-
g lofe, edhorridepiu prefagifce le tempefte,
| quafi fucinafoffeil{fuofeno , percerto fab~
al bricarnei folgori. Miferenoftre tranfitorie
I felicita, che, pauentando I’ auuenire fem-
| pre dubbio,ed incerto , non ponno meno
) Enese 2B godere il lucido prefente, ombreggiato di
s =2 continuo da timori, e foggettoinqualun-

. que ftatod pericoli. Cosiél'huomonellafua p'cr!ofa, ¢tormen-
 tata vita, che, perquanto alungo viue, non & mai ficuro di

viuere , e patifce ogni hora la morte ancor viuendo; etalefi Ia

Prencipi Chriftiani, econl'imperatorede’ Turchi. Non hebbe:.

. mai pace, cheminacciata laguerranon lefofle. Non poté go-
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calma appunto, che godt la Republica per qualche tempoco’
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